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“Flipped classroom” significa “Classe 
Capovolta”.  

Sfrutta le tecnologie per il lavoro a casa: 
lo studente non ascolta le lezioni in 
classe, ma a casa.  

Le lezioni sono audio, video, testi 
elettronici assegnati dal docente

“Flipped classroom” significa “Classe Capovolta”. 

significato





Lezioni usufruibili continuamente

Lo studente potrà rivedere i passaggi continuamente 

Facilita la metacognizione

Aiuta la comprensione

In classe si deframmenta il contenuto e si ricostruisce assieme



Obiettivi didattici-formativi



In classe, il docente, liberato 
dalla lezione, segue gli studenti 
nel l ’approfondimento degli 
argomenti studiati a casa e 
avvia discussioni sui temi 
affrontati.  
Viene innescato un processo di  
padronanza per raggiungere 
conoscenze attive, pratiche, 
condivise. 
 La c lasse d iventa una 
“Comunità di pratica”.

la comunità pratica

In ogni CdP ci sono diverse tipologie di 
membri. Questo dipende dal diverso livello di 
coinvolgimento che una persona dimostra 
per la comunità di cui fa parte. Il massimo 
livello di coinvolgimento spetta a quello che 
viene definito il “nucleo” Il funzionamento 
ottimale di una CdP dipende dalla presenza 
di figure chiave che siano in grado di gestire 
l'organizzazione della comunità, promuovere 
l'interazione tra membri e favorire la 
circolazione della conoscenza. Da questo 
nucleo di membri dipende quindi il successo 
o il fallimento di una comunità.



• I docenti predispongono 
lezioni multimediali che 
gli studenti fruiscono via 
Web nel lavoro personale 
al di fuori dell’aula. 
• I docenti assistono gli 
studenti nello studio e 
approfondimento in 
classe con valutazione 
formativa e finale.

Tempo classe-laboratorio
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Nuvola





Il nuovo modello comporta dei 
significativi cambiamenti al 
m e t o d o d ’ i n s e g n a m e n t o 
tradizionale: i professori sono 
costretti ad individuare un 
nuovo modo di esporre, di 
sintetizzare e di presentare il 
loro sapere ad uno studente 
virtuale in modo da riuscire ad 
innescare un processo di 
a p p re n d i m e n t o c r i t i c o e 
riflessivo.

La comunicazione visiva



Come per il testo scritto, il 
video consente di riflettere 
sui contenuti, grazie alla 
permanenza nel tempo degli 
stessi. Tuttavia con il video si 
ha la possibilità di usufruire 
anche di alcuni dei vantaggi 
del linguaggio orale che 
rendono la comunicazione 
particolarmente efficace.

La riflessione



G e n e r a l m e n t e , f r a i v a n t a g g i 
r iconosciut i a l la comunicazione 
didattica attraverso il video troviamo: 

La possibilità di variare il grado di 
formalizzazione a secondo del tipo di 
messaggio che si sta trasmettendo; 
L a p o s s i b i l i t à d i p r e s e n t a r e 
contemporaneamente l’immagine e il 
suono; 
La possibilità di semplificare concetti 
astratti e complessi, attraverso la 
visualizzazione di esempi concreti, di 
s i m u l a z i o n i e d i m o d e l l i d i 
comportamento.

La comunicazione con il video



 L’obiettivo didattico è quello di sviluppare, 
attraverso l’uso meditato dell’immagine, un 
sapere critico, che aiuti alla riflessione e alla 
formazione di schemi e modelli mentali che 
permettano l’astrazione e la generalizzazione. 
Per questo, il linguaggio dell’immagine deve 
essere diverso da quello che viene utilizzato 
nella televisione commerciale. Il linguaggio di 
una televisione commerciale gioca sul ritmo e 
sulla spettacolarità per catturare l’attenzione 
dello spettatore

Gli obiettivi



Le videolezioni realizzate possono essere 
classificate essenzialmente in due tipologie: 
a) la lezione di tipo “tradizionale”, dove si 
utilizza principalmente il linguaggio orale e 
scritto e si realizza in un ambiente che 
ripropone l’aula tradizionale: una lavagna 
ed una cattedra; 

b) la lezione con l’inserimento di più media 
(computer, videoregistratori, lavagna 
elettronica) e si realizza con strumenti e 
metodologie spesso molto diversi tra loro.

Strumenti



Esempio

Uno screencast è una registrazione 
digitale dell’output dello schermo. […] 
Un insieme di fotogrammi, registrato 
in un video, di ciò che l’utente 
visualizza sul proprio monitor. 
Normalmente lo screencast è 
accompagnato dalla voce di chi 
effettua la dimostrazione con le 
spiegazioni di quello che si vede a 
video. Talvolta e’ inclusa anche una 
finestra con il volto del “presentatore” 
e talvolta una colonna sonora.



Proviamo …

Digitare su Google 
screencast-matic…vediamo che succede…
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Cominciamo

Ci chiederà di scaricare un launcher…digitiamo OK…

Si parte!



Come fare?

Occorre pigiare su BOTH



Registrare il video



Esempio



Lavoriamo a casa! 
Come? 

Creare una video lezione


